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Inquinamento
oltre la soglia
Domani
stop alle auto
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Stopalle autodomani, dalle 15alle
20.30, all’internodella «fascia verde»
dovepotrannocircolare solo i
motocicli e le vetture catalizzateoa
Gpl emetano. Ladecisione, adottata
dall’assessorato alla Mobilità, si è resa
necessaria dopoche la retedi
monitoraggio ambientale ha rilevato
unapresenzadimonossidodi
carbonio superiore allemedie
tollerabili e condizioni
meteorologiche favorevoli al ristagno.
Enon si escludeununa replicaper
venerdì prossimo. Intanto, in viale
GiulioCesare, l’inquinamento
dell’aria cede il passoaquello
acustico: un laboratoriomobile,
volutodallaProvincia davanti al
Tribunale civile, ha registrato livelli
allarmanti. In novegiorni, i 70decibel
previsti nelle orediurnee i60della
notte, sono stati superati in benotto
occasioni. «Sotto accusa» il capolinea
del Cotral, unodei più trafficati della
città. I dati dell’indagine fortemente
volutadai dipendenti del Tribunale
costretti a lavorare con le finestre
sempre serrate, sono stati illustrati
dall’assessoreprovinciale
all’ambienteCorradoCarruba cheha
annunciato che invierà i dati al
Comuneeal Cotral «invitandoli a
prendereprovvedimenti». Per il ‘97, la
Provincia ha stanziato500milioni per
l’acquistodi una secondaunitàmobile
dimonitoraggio.

Tennis con Panatta e Rutelli. Alla
scuola media «Cortina», ore 10,
Adriano Panatta e il sindaco
Francesco Rutelli giocheranno
a tennis sui nuovi impianti po-
livalenti costruiti dall’Ina-Assi-
talia. Il progetto, «Il Policam-
po», nasce da un’idea di Panat-
ta e dell’istituto assicurativo.

Contro la pena di morte. Dalle 17,-
30 alle 20, l’associazione «Nes-
suno tocchi Caino», Amnesty
international, Verdi e la Rete
hanno organizzato una fiacco-
lata davanti all’ambasciata
Usa (via Veneto) affinché sia
sospesa l’esecuzione della pe-
na di morte nei confronti di
Joseph O’Neal.

La Regione e l’handicap. Alle 10,-
30, nella sede di rappresen-
tanza del consiglio regionale,
l’assessore alla qualità della
vita, Matteo Amati, presenterà
la proposta di legge per desti-
nare i beni confiscati ai mafio-
si, ai corrotti e concussi, al
fondo nazionale per il supera-
mento dell’handicap e alle as-
sociazioni del volontariato, di
cui lui è primo firmatario.

Solidarietà per l’infanzia. Presen-
tata oggi alle ore 11 presso il
circo Medrano in viale Tizia-
no, la manifestazione «Sogno
a Natale», appuntamento di
solidarietà per l’infanzia. Par-
teciperanno Federica Rossi
Gasparini della Federcasalin-
ghe e la testimonial, Katia Ric-
ciarelli.

Patto per i popoli africani. Presso
l’aula Tesi della Pontificia Uni-
versità Gregoriana, alle 12, sa-
rà presentata «Chiama Africa»,
la campagna nazionale per il
nuovo patto di solidarietà con
i popoli africani.

Verso il terzo millenio. Alla biblio-
teca del cinema «Umberto
Barbaro», nel corso di Terzo
millenio, alle ore 17, il dibatti-
to «I film italiani odierni e le
prospettive del futuro». Parteci-
perà Wilma Labate, Furio
Scarpelli, Enzo Monteleone e
altri.

Roma in Rima. Alle ore 12, presso
l’assessorato alla cultura del
Comune di Roma, sarà pre-
sentato il nuovo volume Roma
in Rima, filastrocca diretta ai
bambini per scoprire percorsi
e storie della città.

Psicoanalisi contro. Alle 20,30, ta-
vola rotonda organizzata dal-
l’associazione culturale «Psi-
coanalisi Contro» su «Il tera-
peuta, l’inconscio, il paziente».

Corso di storia della musica. Una
volta la settimana, tutti i giove-
dì dalle 19 alle 21, Affabula-
zioni, in piazza Agrippa 7h
(Ostia) ha organizzato un
corso di storia ed estetica del-
la musica. Relatore: Fabio
D’Andrea, docente Università
della terza età.

Alberto Pais

— Questo sottopasso, proprio,
non s’ha da fare. Ieri, come un ful-
mine a ciel sereno, l’alt del soprin-
tendente archeologico di Roma,
Adriano La Regina si è abbattuto
sulla più discussa tra le opere previ-
ste per l’Anno santo: e probabil-
mente, vista la ristrettezza dei tem-
pi, questa sarà la fine definitiva, se
così ci si può esprimere, per le spe-
ranze di chi voleva realizzare quel-
l’ormai mitico tunnel destinato a
pedonalizzare Castel Sant’Angelo,
l’area di San Pietro. E il Comune di
Roma si smarca dalla vicenda: in
uno scarno comunicato, tre righe, il
sindaco Francesco Rutelli, a nome
della amministrazione, si riserva di
esprimere le proprie valutazioni.
Perché? «Perché risulta evidente un
conflitto di posizioni tra ministeri».
Tra ministeri? Forse, perché il prov-
veditorato dipende dal ministero
dei lavori pubblici, la soprintenden-
zadaquelloaibeni culturali.

Non che la posizione assunta dal
soprintendente La Regina fosse im-
prevedibile: anzi, si potrebbe ricor-
dare che lui l’aveva, in qualche mi-
sura, persino preannunciata, nella
riunione della conferenza dei servi-
zi, tenutasi il 15 novembre scorso,
presso il Provveditorato alle opere
pubbliche del Lazio, incaricato dal
Comune di Roma per il sottopasso
di Castel Sant’Angelo: proprio in
quella occasione, aveva avuto il via
la soluzione, ora nuovamente criti-
cata, che prevede di realizzare un
tunnel lungo un chilometro e mez-
zo, da Ponte Cavour a via della Lun-
gara, sotto l’attuale tracciato del
Lungotevere. Ma che lo stop di
Adriano La Regina arrivasse così in

fretta, appena dopo la pubblicazio-
ne dei bandi di appalto, forse nes-
suno se l’aspettava davvero: anche
perché, in quella occasione, era
parso di capire che l’eventualità di
un blocco dell’opera-simbolo del
Giubileo del 2000 fosse prospetta-
bile solo nel caso di una particolare
rilevanza di preesistenze archeolo-
giche. La realtà però, come è noto,
supera sempre l’immaginazione. E
così ieri il soprintendente archeolo-
gico di Roma Adriano La Regina ha
espresso parere contrario alla rea-
lizzazione della rampa di accesso
da Borgo Pio, e ha sconsigliato di
realizzare il tratto del tunnel tra il
Castello e il Tevere. Secondo il se-

gretario romano del PPI, Lucio D’U-
baldo, il parere negativo del sovrin-
tendente rilancia il progetto alter-
nativo di Leonardo Benevolo. E raf-
forza la convinzione con cui Italia
Nostra e l’associazione «Verdi am-
biente e societa», chiederanno che
si rinunci definitivamente alla rea-
lizzazione del sottopasso. La Regi-
na puntualizza di non aver dato un
parere favorevole allo spostamento
di eventuali reperti archeologici
scoperti durante i lavori e che la
reale consistenza dei resti monu-
mentali che dovessero essere sco-
perti può costituire impedimento
alla realizzazione delle opere; riba-
disce che nell’area compresa tra

fiume e Castello occorre verificare
attentamente lo stato dei resti anti-
chi, finora accertati in modo affret-
tato e superficiale,e che tale neces-
sità non consente di programmare
tempi precisi per le indagini, e di
garantire, dunque, il rispetto dei
tempi previsti dal cronoprogram-
ma allegatoal progetto.A riprovadi
queste considerazioni il sovrinten-
dente sottolinea che i carotaggi re-
centemente compiuti in piazza Pia
- da dove dovrebbe passare la ram-
pa di ingresso nel sottopasso del
traffico proveniente da Borgo - han-
no accertato l’esistenza di una
massicciata in opera cementizia
profonda fino a 14 metri e di uno
strato compatto di blocchi di traver-
tino. Pertanto LaRegina si dice con-
trario alla costruzione della rampa
di accesso tra il passetto di Borgo e
il Lungotevere; sconsiglia fin d’ora,
vista la ristrettezza dei tempi per
concludere lavori complessi e deli-
cati dal punto di vista archeologico
e le incertezze sui ritrovamenti, di
realizzare il tratto di galleria com-
preso tra il castello e il fiume; e se-
gnala la necessità di procedere con
urgenza all’esame di fattibilità delle
restanti parti.

Sgambetto al sottopasso
No di La Regina: troppi reperti, fermi tutti
No alla rampa d’accesso da Borgo; e fin d’ora, il soprinten-
dente Adriano La Regina sconsiglia di procedere per la
parte del sottopasso che dovrebbe correre tra il fiume e Ca-
stel Sant’Angelo. Forse è questo l’ultimo atto della este-
nuante vicenda che ha accompagnato, nei mesi scorsi, l’i-
potesi di realizzare quella che è la più simbolica, ma anche
la più discussa, tra le opere del Giubileo. E il Comune si ri-
serva il giudizio: è una «lite tra ministeri».

RINALDA CARATI

«Non abbiamo perso tempo...»
Aperto in via della Conciliazione
l’ufficio Giubileo del Vaticano

«Con l’inaugurazionedi questi locali diamo inizio al lungo
lavoro tecnicoorganizzativodella fasedi celebrazionedel
grandeGiubileo; l’intera strutturadel comitato tecnico sarà
operativadal 1gennaio 1997:non abbiamoperso temponel
mettere inpratica le indicazioni del SantoPadre».Così il
cardinaleRoger Etchegaray, presidentedel comitato centrale
per ilGiubileo, ha celebrato l’inaugurazionedei locali del
comitato centrale, situati in viadella Conciliazioneemessi a
disposizionedall‘ amministrazionedel patrimoniodellaSede
apostolica (Apsa). All‘ inaugurazioneeallabenedizionedei
locali hannopartecipato tragli altri il segretariodel comitato
tecnicoper ilGiubileo,mons.SergioSebastiani, il presidentedel
comitatoCei per il Giubileo,mons.Angelo Comastri, il sostituto
mons.GiovanniBattistaRe, il segretario dell‘ Apsa,
mons.ClaudioMaria Celli, il segretariodelPontificio consiglio
per le comunicazioni sociali,mons.Pierfranco Pastore, il
sindacodiRomaFrancesco Rutelli, l’ambasciatored’Italia
presso laSanta SedeBrunoBottai, e il direttoredella rivista
”Tertiummillennium’’, AngeloScelzo.Primadella cerimoniadi
benedizionedei locali, Etchegarayha riepilogato il cammino
compiuto finoaquestomomentoper connotare in senso
spirituale lapreparazione di questoeventodellaChiesa,maha
anchespiegatoche«la complessità del compito richiede il
coinvolgimentoarmoniosodelle istituzioni edegli enti
territoriali, di strutturepubblicheeprivate: lavoreremodunque
inun’otticadi coordinamentoedi grande apertura».

An: «Su Canale
incompatibilità»
Il sindaco:
«Analfabeti»

Il sindaco e la maggioranza hanno fatto il punto di tre anni di lavoro. «Ora vedremo gli ostacoli per il ’97»

«Quanti intralci a livello nazionale»
«Quellodi Anèanalfabetismo
istituzionale. La leggeper l’elezione
diretta del sindaco, per la nomina
degli assessori, infatti, nonprevede
neppure la presa d’attoda partedel
consiglio comunale (si tratta di un
rapporto fiduciarioda partedel
sindaco)». Francesco Rutelli,
rispondendo ieri, nell’aula consiliare a
unamozionepresentatadal
capogruppodi An, AdalbertoBaldoni
(che chiedevaal sindacodi ritirare la
nominadi AngeloCanale a consigliere
per «l’incompatibilità tra l’incaricodi
consigliere edimagistratodella corte
dei conti») hausato paroledurissime.
«Questamozione - hadetto il sindaco -
è l’ennesimaprovocazione incivile da
partedi An.Nonci sono interferenze
fraCanale e le indagini della Cortedei
Conti sui consulenti esterni. Sarebbe
comese ungruppo parlamentare (che
abbianelle sue file unmagistrato), nel
momento in cui suqualunque
deputatodello stessogruppo, si
conduconodelle indagini, fosse
costretto a far dimettere il
parlamentaremagistrato».

— Lo stavano preparando da set-
tembre questo documento pro-
grammatico. E ieri lo hanno presen-
tato pubblicamente. Il sindaco, gli
assessori e i capigruppo della mag-
gioranza, hanno fatto il punto, nero
su bianco, sul lavoro svolto in tre an-
ni, in tutti i settori dell’attività ammi-
nistrativa. Ma hanno anche voluto
prendere un impegno pubblico sulle
cose da fare negli ultimi undici mesi
del mandato. Anche se il ‘97 si apre
con il «pesante allarme per lo spa-
ventoso ingolfamento a livello na-

zionale» che rischia, sottolinea Fran-
cesco Rutelli, di creare intralci e fare
saltare programmi. «Queste sono le
novità messe in campo con lo straor-
dinario concorso di tutte le forze po-
litiche che compongono questa
maggioranza», dice il sindaco, e ora,
per i mesi che ci aspettano, «l’impe-
gno continua». L’impegno passato e
futuro, fissato in undici capitoli. Un
documento che è già unprogramma
elettorale? «Questo è il programma
del governo e della maggioranza at-
tuale - dice il capogruppo del Pds

Goffredo Bettini - Per quanto riguar-
da il modo in cui andremo alle ele-
zioni, lo discuteremo, lo discuteran-
no i partiti, si raccorderanno con il
sindaco. Il programma elettorale sa-
rà costruito sulla base del profilo che
vorremo attribuire alla nostra mag-
gioranza nel momento in cui si co-
struirà l’alleanza elettorale per il fu-
turo mandato». È certo, tuttavia, che
questo fascicolo, fitto di elenchi di
cose concrete, esplicita un indirizzo
preciso, fissa regole che rappresen-
tano gli argini di un percorso. Frutto
di «un lavoro di squadra». Ci tengono
a sottolinearlo, il sindaco e i suoi as-
sessori. «La visibilità delle varie forze
politiche della maggioranza - dice
anche Bettini - è legata al “fare”. In
questo programma ci sono battaglie
che hanno portato avanti i verdi, al-
tre che sono patrimonio di una ele-
borazione del centro. Insomma, c’è
una sintesi che significa presenza at-
tiva per costruire e non per mettere
veti paralizzanti». Maggioranza e op-
posizione, chiaro-scuro, due modi
di concepire la politica. E questo è

già un tema da campagna elettorale.
Noi abbiamo lavorato e lavoriamo in
questo modo, dice Rutelli, mentre
l’opposizione è «monopartitica» e
«svolge solo un ruolodistruttivo».

Ma passiamo ai punti del pro-
gramma e a ciò che più interessa: gli
impegniper l’ultimoanno.

In primo luogo, il Piano delle cer-
tezze, che sarà adottato dal consi-
glio all’inizio del ‘97 e che fissa le re-
gole del nuovo piano regolatore, do-
po trent’anni: oltre il 60% del territo-
rio comunale destinato a parchi,
agricoltura, tempo libero, ma anche
risanamento della città costruita e
trasporto su ferro. La sua approva-
zione darà il via alla discussione dei
progetti di trasformazione di Vejo,
Tor Marancia, Tiburtina-Pietralata,
Colombo, Ostiense, Bufalotta, Ponte
di Nona. Sarà approvata definitiva-
mente la maggioranza dei 54 piani
particolareggiati delle borgateabusi-
ve, saranno aperti i cantieri dei cin-
que progetti di riqualificazione urba-
na. I principali interventi sul verdeur-
bano riguarderanno il Parco dell’Ap-

pia Antica, il Parco Labicano, ma an-
che parchi e giardini nei piani di zo-
na. E sarà avviata la realizzazionedei
70 «punti verdi qualità». Sul traffico e
trasporto urbano: la FM1 potenziata
con cadenza ogni 15 minuti; cantieri
per la San Pietro - La Storta e poten-
ziamento della FM2 Guidonia-Tibur-
tina; inaugurazione del prolunga-
mento della metro A da Ottaviano a
valle Aurelia; apertura della nuova
stazione Quintiliani sulla metro B;
tram veloce Casaletto-Argentina; av-
vio lavori dell’Archeotram e del tram
Termini-San Pietro; per il trasporto
su gomma, mezzi più frequenti e na-
vette elettriche nel centro storico; ma
anche 20mila nuovi parcometri, otto
grandi parcheggi di scambio e 20
parcheggi privati. Dettagliato il pia-
no della manutenzione urbana
(prosecuzione del piano di spesa di
1568 miliardi), restauro della ex Pe-
roni e avvio di quello della ex Panta-
nella. Costruzione dell’Auditorium e
prosecuzione del progetto «Cento
piazze». Per il commercio, apertura
di tre drugstore (Ardeatina, Tiburti-

na, Portuense), di due centri com-
merciali di quartiere. Inizio dei lavori
per i mercati generali alla tenuta del
Cavaliere, apertura del cantiere per
la nuova sede del mercato di piazza
Vittorio. Il programma prevede inol-
tre iniziative per promuovere il lavo-
ro giovanile, il varo del regolamento
per la scuola materna, la realizzazio-
ne di 13 centri anziani, dell’agenzia
per le tossicodipendenze, l’aumento
dell’assistenza domiciliare e il rad-
doppio degli assistenti sociali. Nel
settore culturale, fra l’altro, il ritorno
del Marco Aurelio, la prosecuzione
degli scavi in via dei Fori Imperiali, la
trasformazione dello zoo in biopar-
co e del palazzo Esposizioni in
azienda. Quanto alla macchina co-
munale, andrà in porto l’informatiz-
zazione e sarà creata una rete di
sportelli bancomat per pagare multe
e tributi. Andranno in porto i grandi
progetti di privatizzazione della cen-
trale del latte, la trasformazione del-
l’Acea, l’accorpamento delle Circo-
scrizioni. Gli impegni, a questo pun-
to, sono «pietre».

Al Palazzo delle Esposizioni il sindaco Rutelli, insieme agli
assessori e ai capigruppo della maggioranza, presentano il
documento programmatico che fa il punto sulle cose fatte
e quelle da fare negli undici mesi che mancano al comple-
tamento del mandato. «Un anno senza respiro» in cui la
giunta si impegna a completare progetti e condurre in por-
to piani precisi per la trasformazione e la vivibilità della cit-
tà.

LUANA BENINI


